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Compendio delle vie MultiPitch  
Parco Gola della Rossa e Frasassi 
Scuola la Fenice 

 



Compendio delle vie Multi -Pitch nel Parco Gola della Rossa e Frasassi 

Per le falesie di arrampicata si consiglia l'acquisto della guida Calcare di Marche ed. Versante SUD 

MONTE REVELLONE 
 

Le vie lunghe sul monte Revellone hanno tutte un avvicinamento che parte poco dopo lôabitato di Falcioni 

(Venendo da Ancona la prima uscita dopo la galleria della gola della rossa), in prossimità di una fontana. Il 

sentiero a piedi dura circa mezzôora. Prima si incontrano i monotiri della falesia, si procede verso dx verso 
un evidente sentiero. 

 

1) Fata morgana  
 

Aperta da M. Coltorti e P. 

Pigliapoco 

115 metri 
L1 = 40 metri - IV  

 Alzarsi in obliquo a sinistra, 

su una placca di roccia 
compatta, e guadagnare la 

base di un canale/camino. 

Salirlo per tutta la sua 

lunghezza rimanendo il più 
possibile sul bordo destro, 

evitando così il fondo più 

facile ma sporco e con 
vegetazione. Proseguire ora 

su roccia non sempre pulita 

fino a raggiungere un comodo 
punto di sosta sul filo dello 

spigolo. Nessun chiodo. Sosta 

su 2 chiodi. 

L2 = 25 metri - V+   
Salire ora seguendo il filo 

dello spigolo fino al suo 

termine, dove si trova la 
sosta. Sosta su spit. 

L3 = 25 metri - A1 

Seguendo la fila dei chiodi 
alzarsi in obliquo a sinistra in 

direzione di una evidente 

fessura/camino di roccia 

gialla. Salirla per tutta la sua 
lunghezza. Sosta su albero. 

L4 = 25 metri ï VI  

Traversare ora a sinistra, 
all'inizio in leggera discesa, 

seguendo un'esile cengia. In massima esposizione raggiungere un alberello in prossimità dello spigolo 

(bellissimo!). Vincere la sovrastante placca strapiombante e, in obliquo a sinistra sempre su placca, 

guadagnare il diedro d'uscita sulla cresta ovest dove si trova la sosta. Sosta su chiodi. 
Discesa: Proseguire lungo la via della Cresta dell'Anfiteatro, II / III uscendo in prossimità dell'Anticima 

Nord del Monte Revellone. Raggiunta l'anticima seguire in discesa il sentiero di cresta che in direzione 

nord/ovest porta alla base della palestra di roccia. 30 minuti. 
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2)Al ballo mascherato delle celebrità  
 Aperta da Daniele Moretti & Co. 
120m spit S2 I obbligatorio 6a 

L1 6c Primo muretto di roccia solida con passaggio non facilmente intuibile, poi 10 metri su vegetazione per 

raggiungere la sosta 
L2 5c Salire un diedro giallo e poi spostarsi sulla destra per raggiungere uno spigolo 

L3 6b+ Bellissimo tiro esposto con dülfer straordinaria 

L4 7b o A1  difficile alzarsi di 2m. poi 6a max 

 

3) Neve nella roccia 
Aperta da Marcello Scarpellini  

Sviluppo: circa 110 m 

Difficoltà: 7c/7c+ e A0/A1 oppure 6b+ e A0 e A1c 
Materiale: 12 rinvii, corda da 70 o mezze, eventuale cliff e staffa. 

Roccia: ottima lungo tutto il percorso, talvolta talmente abrasiva da rendere poco piacevole la scalata... 

L1: partenza da canna e breve muretto con sezione boulder su mono-dita, traverso più facile e finale su lame 
strapiombanti di grande continuità (nl grado proposto 7c/7c+) 

L2: breve placca verticale grigia su roccia lavorata in obliquo a sinistra (6c) 

L3: bel tiro in placca continua di movimento fino a comoda cengia (7a/7a+ roccia a gocce molto dolorose) 
L4: placca iniziale semplice e breve sezione in diedro strapiombante; per bella lama alla sosta vicino a quella 

di "Al ballo mascherato..." (6c) 

L5: difficile passo per alzarsi dalla sosta leggermente verso destra poi in verticale per placca grigia con 

bombè, in alto più facile fino alla cresta (7a+, 4 chiodi in A1, poi un passo di 6b infine più facile) 
Discesa in doppia (anche con singola) o a piedi. 

 

4). Raggio di luna  
Aperta da O. Gianlorenzi e M. Federici  
140 metri A2 - V+ / VI (7c in libera). Le protezioni sono ancora quelle originali che occorre bene valutare 

Note: Si consiglia di seguire la sequenza dei tiri come descritto per evitare gli inevitabili attriti dovuti ai 

numerosi, ma non superflui, chiodi e spit presenti in via. Alcune relazioni invece descrivono la via in soli 
quattro o addirittura tre tiri 

L1 = 20 metri - IV+ 

Alzarsi su un gradone di roccia gialla e friabile (fastidioso!) fino a raggiungere la base di un caminetto di 
roccia migliore. Salirlo per tutta la sua lunghezza, raggiungendo un comodo punto di sosta alla base del 

diedro/fessura di roccia gialla e compatta lungo il quale si sviluppa la via. Un chiodo. Sosta su 2 chiodi. 

L2 = 30 metri - V+ poi A1 Salire ora la faccia destra del diedro seguendo la fila degli spit fino alla base del 

primo strapiombo dove conviene fare sosta. Sosta su spit. 
L3 = 25 metri - A2 

Sempre seguendo la fila degli spit portarsi fin sotto lo strapiombo. Alzarsi sulle staffe ed entrare all'interno di 

una nicchia, sfruttando una bella lama di roccia. A questo punto, uscendo dalle staffe, è possibile rinviare lo 
spit successivo e in obliquo a destra, ed uscire dallo strapiombo. Proseguire ora su parete appoggiata fino alla 

base del successivo strapiombo dove conviene fare sosta sfruttando due spit molto distanti fra loro. Sosta su 

spit. 
L4 = 25 metri - A2 
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Seguire la fila degli spit fin dentro una 

profonda nicchia (cordini). Uscire ora in 

obliquo a destra (faticoso!) fino ad uscire 
dallo strapiombo e raggiungere la sosta alla 

base di un profondo camino. Sosta su spit. 

L5 = 20 metri - V+ 
Salire la parete di destra del profondo camino 

fino a raggiungerne gradualmente il fondo. 

Con faticosa arrampicata d'opposizione uscire 
sulla parete di destra e, sfruttando una bella 

fessura, raggiungere un alberello sull'estrema 

destra della parete dove conviene sostare. Un 

chiodo e uno spit. Sosta su alberello 
L6 = 20 metri - V / VI Proseguire ora sulla 

faccia destra del diedro. Superare difficili 

placche, verticali e povere di appigli, ed 
uscire quindi dalle difficoltà nei pressi 

dell'anticima nord del Monte Revellone. Tre 

chiodi e uno spit. Sosta da attrezzare su 
spuntone. 

Discesa: Proseguire lungo la via della Cresta 

dell'Anfiteatro, II / III uscendo in prossimità 

dell'Anticima Nord del Monte Revellone. 
Raggiunta l'anticima seguire in discesa il 

sentiero di cresta che in direzione nord/ovest 

porta alla base della palestra di roccia. 30 
minuti. 

 

5)Flisty CA INA   

Aperta da Marco Pieroni e Massimiliano 

Pandolfi  
Sviluppo: circa 150 m  

Difficoltà : 7c/S1 (6b obbl.)  
Materiale: via attrezzata a fix 10 mm, 

sufficienti 14 rinvii, materiale da sosta, 2 

mezze corde se si scende in corda doppia.  

Attacco: circa 20 metri a destra dell'inizio del diedro di RAGGIO DI LUNA, alla base di una zona di gialli 
strapiombi.  

L1. salire un breve risalto per prendere il primo fix, delicato spostamento a sx, diedrino, ancora a sx e quindi 

in verticale su magnifico muro di roccia gialla a buchi.(25m - 6c)  
L2. si obliqua costantemente verso dx seguendo i fix, su roccia a buchi e gocce.(25m - 6a+)  

L3. seguire in traverso la cengia verso dx e con difficoltà crescenti fin sotto una pancia strapiombante. Ci si 

sposta a destra dello strapiombo, che si supera con duro passo di blocco da piccola tacca rovescia di dx e in 

allungo di sx ai grossi buchi fuori dal tetto che portano alla sosta poco sopra. (20m - 6b, 6c/7a poi 7b+ 
l'uscita dal tetto)  

L4. Arrampicata entusiasmante su grossi buchi svasi e continuità.(15m - 6b+)  

L5. tiro chiave: uscita a dx della nicchia su prese rovesce, in verticale su tacche e buchetti e quindi con 
delicato spostamento a sx verso una nicchietta con buone prese; duro allungo da rovescio dx per uscire e 

secondo duro passo ristabilirsi, poi ultimo passo per raggiungere la sosta (25m - 7c grado proposto non rp; in 

libera fino al penultimo rinvio; obbligatorio 6b/6b+)  
L6.duri i primi tre fix uscendo a dx della nicchia, poi un tratto più facile fino a cenetta. Si prosegue 

facilmente per molti metri, poi ultimo passetto di 6a+ per raggiungere la sosta.(37m - 6c, 5a poi 6b)  

Discesa: a piedi o in corda doppia (rinviare qualche fix).  

NOTE SULLA CHIODATURA: la chiodatura è ottima, non si rischiano mai voli pericolosi e rende la via 
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scalabile anche per chi non la fa in libera;  

Discesa: Proseguire lungo la via della Cresta dell'Anfiteatro, II / III uscendo in prossimità dell'Anticima 

Nord del Monte Revellone. Raggiunta l'anticima seguire in discesa il sentiero di cresta che in direzione 
nord/ovest porta alla base della palestra di roccia. 30 minuti 

 

6) Mani ruvide piene di tagli e dignità 
Aperta da Daniele Moretti & Co.  
I,S1 7a+ max obb5c  

L1 7a+   bellino su placca 

L2 A1e 6a  alcuni metri in artificiale  poi uscita in libera  
L3 6b+  Tiro più bello su buconi 

L4 5a  Tiro in traverso su buona roccia 

L5 A1   Tiro faticoso tutto in A1 
L6 5c    Tiro tra la vegetazione e roccia non solidissima 

L7 5c    Bel diedrino con ribaltamento finale 
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7) Sogno di pietra  
Aperta da Francesco Burattini & Co.  
I,S1 max 7a obbl. 6a 100 m.  
L1 7a  sezioncina dura prima del ribaltamento 

L2 6b passaggio strano da prendere con decisione 

L3 3b  qualche metro a destra per prendere altra sosta 
L4 6b+ bellissima indimenticabile 

 

8). Arriviamo zio Gaetano  

Aperta da Lorenzo Rossetti e Valerio Lorenzetti  
I,S1 max 7a obbl. 6a 100m 

L1 7a Bello 

L2 4a  spostarsi a destra e risalire una facile zampetta. 10m per raggiungere sosta successiva 

L3 6b alzarsi qualche metro e poi traversare a destra 
L4 6b+ Arrivare a una nicchietta. Alzarsi  e poi traversare a sinistra 

L5 6a  

 

9) Via di Cotichelli e Guglielmi 
Aperta da Mario Cotichelli e Giancarlo Guglielmi 
160m IV / V, un passaggio V+ 

Bella salita di stampo alpinistico con tratti di arrampicata di grande soddisfazione. In alcuni tratti un po' 
sporca causa le scarse ripetizioni. 

Avvicinamento: Prendere il sentiero che 

porta alla palestra di roccia del Monte 
Revellone versante Falcioni. Lasciata sulla 

sinistra la deviazione che conduce alla 

palestra proseguire, in leggera salita, prima 
per tracce poi su ghiaie, fino a quando si 

oltrepassa lo sperone di roccia che separa 

l'anfiteatro di Sogno di Pietra da una zona 

rocciosa, solcata da un'evidente rampa diedro 
giallo, dove sale la via. Giunti alla base del 

sovrastante ghiaione abbandonare il sentiero, 

ometto, e risalirlo, ometti, puntando a sinistra, 
ad un evidente colletto fra la parete e un 

gendarme, dove si trova l'attacco della via. 

Ometto e chiodo di via alto sulla parete. 

L1 = 35 metri - IV+ / V Alzarsi a destra dello 
spigolo, su rocce articolate un po' friabili. 

Dopo avere superato belle placche di roccia 

compatta e verticale, portarsi a sinistra dello 
spigolo. Proseguire ora in verticale fino a 

raggiungere una nicchia nei pressi dello 

spigolo dove si trova la sosta. Sette chiodi e 
una clessidra. Sosta su chiodi. 

L2 = 40 metri - V / IV Alzarsi in obliquo a 

destra dello spigolo. Traversare ora in 

massima esposizione, verso destra, su placche 
di roccia grigia, fino a raggiungere una stretta 

cengia alla base di una strapiombante parete 

gialla. Traversare verso destra in massima 
esposizione fino ad una fessura camino con 

clessidra. Proseguire ora su roccia 
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particolarmente lavorata, raggiungendo la sosta, alla base di un'evidentissima rampa diedro. Cinque chiodi e 

una clessidra. Sosta su due spit 

L3 = 35 metri - IV / V Salire ora, in bella arrampicata, la rampa diedro fino al suo termine dove si trova un 
comodo punto di sosta. Due chiodi. Sosta su albero. 

L4 = 50 metri - IV+ un passaggio di V+ Salire ora in verticale sopra la sosta su buona roccia articolata fino a 

raggiungere un chiodo. Obliquare a sinistra e raggiungere il filo dello spigolo sotto la verticale di un 
evidentissimo diedro fessurato. Salire il diedro, chiodo, e, con difficile passaggio, uscire a destra 

riguadagnando il filo dello spigolo. Proseguire ora per facili rocce articolate sul filo di cresta fino ad uscire 

dalle difficoltà. Cinque chiodi. Sosta su spuntone 
Discesa: Salire in direzione nord "forando" un breve e ripido tratto di fitta vegetazione, poi su terreno più 

aperto, proseguire per ghiaie (ometti) e facili roccette fino a raggiungere il sentiero di cresta che in direzione 

nord/ovest porta alla base della palestra di roccia. Trenta minuti.  

 

10) Smarrita memoria 
Aperta da Daniele Moretti & Co. 
Lôattacco della via ¯ in comune con la via 

ñSpazio Vitale che, da quanto sembra, si è 
 persa  memoria sia di chi siano gli apritori 

che della sua esistenza  fra gli arrampicatori 

locali . Alla base è visibile la scritta del nome 
e qualche vecchio spit in parete oltre alla 

sosta di calata a fine tiro  ( se qualcuno ha 

informazioni ci contatti ) . 
ñSmarrita memoria ñ rettifica il primo tiro 

della via precedente alla ricerca  di 

roccia migliore  . In alto , il secondo tiro , 

prosegue autonomamente .   Attrezzata a fix 
da 10 mm inox , a volte anche distanziati. 

Utili f riends medio -piccoli .  Roccia buona , 

ma a tratti ancora da ripulire. La parete 
rimane al sole nel pomeriggio : ideale per il 

periodo invernale. Due tiri in tutto:  

L1 ,  30 metri ( 6a e A1 ,  6b+(?) in libera , 
sosta su due fix  ). 

L2, 50 metri ( 6a+ , roccia a tratti  ancora da 

ripulire. Sosta su albero a sx dopo un 

strapiombetto alla fine di breve diedro) . 
Discesa : in doppia , prima calata da 55 mt 

(da un alberello con  cordone e moschettone 

in acciaio ) Segue una seconda doppia da 35 
m .  dalla prima sosta di via attrezzata a fix .   

Come arrivarci :  

Oltrepassare la falesia dellô ñOssario ò. 

Continuare per circa 100 metri lungo le 
ghiaie , tenendo la sinistra  e costeggiando la 

parete . Lôattacco ¯ in prossimit¨ di un pino 

da Aleppo . ( alla base trovate scritto ò 
spazio vitale ò , vecchia via in disuso é) ( 

 Tempo : 25 minuti ) 

 
 

 

 


